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Il Sindaco Pallazzoli: “Ben vengano le proposte dell’opposizione per il Castello di 
Cusago”  
Purché si tratti di progetti concreti  
 

 
 
“La possibilità per il Comune di acquistare il Castello di Cusago viene 
ripetutamente riproposta dalla Lista Civica, la quale afferma sulla stampa per 
voce del capogruppo Giovanna Invernizzi che io però non sarei di questo avviso”. 
Pronta la risposta del neo Sindaco Pallazzoli: 
 
“Tengo a precisare che la questione non è quella di essere o non essere favorevoli 
a tale possibilità, ma è piuttosto la mancanza di un progetto concreto di cui 
discutere. Io ritengo che per le casse comunali la gestione di una acquisizione, 
ristrutturazione sia impossibile anche se supportata da eventuali finanziamenti.  
 
Se esistesse un progetto attuabile presentato da parte della minoranza, ben 
volentieri lo prenderemmo in considerazione per realizzarlo, attribuendo il giusto 
merito a chi lo ha presentato”.  
 
Un invito dunque alla minoranza perché avanzi delle proposte e dei progetti 
precisi e realizzabili, che tengano conto non solo del costo per l’acquisto ma 
anche e soprattutto dei costi per la ristrutturazione per la manutenzione 
successiva, individuando una destinazione d’uso per il Castello che ne permetta la 
futura sostenibilità economica senza gravare esageratamente sulle spalle dei 
cittadini.  
 



                    

Intanto l’Amministrazione prosegue nel suo impegno di mettere in sicurezza la 
struttura: ha infatti provveduto a far eseguire a carico della proprietà alcuni 
interventi immediati per evitare il pericolo della caduta di tegole dal tetto. Quanto 
al Ministero dei Beni Culturali, provvederemo a rinviare le ormai note informazioni 
sullo stato di conservazione di questo bene; anche se fino ad oggi le istituzioni 
competenti in materia non hanno dimostrato grande interessamento alle sorti 
dello stesso.  
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Castello di Cusago: commissione di vigilanza? No grazie. Ecco le foto esclusive 
degli interni 

 

 

CUSAGO - La proposta è del consigliere Pd Francesco Sottile: istituire una 

"Commissione di vigilanza e controllo" sul castello di Cusago. Ma l'idea, avanzata 

nel corso dell'ultimo Consiglio comunale, è stata bocciata dal sindaco Daniela 

Pallazzoli (Pdl). 

"E' una proposta interessante - commenta il sindaco - ma in questo momento non 

ci sono i presupposti per attivarlo in modo proficuo. Non è stata ancora definita 

quale sarà la destinazione finale del maniero, che solo un eventuale nuovo 

acquirente potrà chiarire. L'Amministrazione - aggiunge Pallazzoli - si è impegnata 

a prendere velocemente contatto con le istituzioni, alcune delle quali hanno da 

poco rinnovato i loro vertici, per ottenere sostegno nella valorizzazione di questo 

bene, possibilmente inserendolo nel polo di attrazione di Expo 2015". 

Non pervenuti, quindi, gli "sviluppi" annunciati prima delle elezioni dall'ex sindaco 

Luigi Cairati, verso la soluzione del punto di domanda più grosso (e antico) di 

Cusago. 
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Il Castello cade a pezzi 

 

CUSAGO – I nubifragi delle scorse settimane hanno aperto una nuova breccia nel 
tetto del Castello Visconteo di Cusago, che si è aggiunta alle voragini della 
copertura sul lato sud e sul lato ovest: un buco nel tetto esposto a est, sulla parte 
frontale dell’edificio. Da tempo le reti verdi poste lungo tutto il perimetro del tetto, 
per evitare la caduta di tegole e calcinacci, ornano il maniero e sul marciapiede 
le vecchie reti arancioni hanno lasciato il posto ad una più corposa recinzione in 
ferro su cui sono appoggiate le tegole cadute. Intanto nessun cartello indica 
l’inizio di qualche intervento edilizio. L’attuale proprietà, “Il Castello di Cusago Srl”, 
è trincerata da tempo in un ferreo silenzio stampa e la stessa cosa vale per 
l’azienda da anni aspirante acquirente, la “Kreiamo” di Cesano Boscone. L’ex 
sindaco Cairati, che in una conferenza stampa primaverile prometteva un 
intervento da parte del Ministero dei Beni Culturali, non si è più espresso. La 
neoeletta sindachessa Pallazzoli, che ha sempre dichiarato, come il suo 
predecessore, l’intenzione comunale di agire in sinergia con la futura proprietà, 
non aggiunge nulla di più se non di portare la causa del maniero ai tavoli 
istituzionali, come espresso lo scorso 15 luglio nel suo secondo consiglio comunale, 
dopo essere stata incalzata dalle opposizioni. Il castello infatti è stato al centro del 
workshop “Terre dei fontanili”, all’interno del progetto Expo, sia in “Cusago Parco”, 
progetto premiato dalla Regione. L’unico che vuol dire ancora la sua e che non 
ha deposto le armi nella difesa del maniero è Federico Martini, presidente del 
comitato “Salviamo il Castello di Cusago” che nel 2008 ha ottenuto le firme e la 
fiducia di 3000 cittadini per porre l’attenzione dello stato in cui versa l’immobile, 
oltre a sollecitare proprietà e comune a fare qualcosa di concreto essendo il 
castello monumento nazionale dal 1917. “Continueremo il nostro impegno a nome 
di tutti i firmatari – ha detto – in quanto il Castello è un bene pubblico e a tal 



                    

proposito stiamo valutando alcuni progetti da attuare nel prossimo autunno”. Ma 
si erge un'altra voce a dar man forte al Comitato. E’ Francesco Sottile del gruppo 
di minoranza del PD che, sulla valenza culturale e la fruizione pubblica e al grido 
“No, all’albergo per ricchi!”, sempre lo scorso 15 luglio, ha proposto una 
Commissione Comunale“tri-partisan” di vigilanza sull’immobile.  

Simona Borgatti 
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